
 
 

 

Sfumature di significato 

 

 

Capita spesso, inutile negarlo. Nei temi in classe, per esempio. Ti chiedono di parlare di 

una paura tutta tua, personale, oppure di una paura condivisa, come quella del cambia-

mento climatico e del futuro, e ti ci metti d’impegno. Quando arrivi alla fine della prima 

pagina e prendi fiato, però, ti accorgi di aver già utilizzato la parola paura cinque volte - 

l’ultima appena una riga fa. E ancora prima di accorgertene, in realtà, avevi la sensazione 

che qualcosa non tornasse: il tema sembrava aver perso il ritmo, cominciava a suonare 

male… ripetitivo. In questi casi, quel che facciamo d’istinto è una cosa molto semplice e 

giusta: apriamo il dizionario, o clicchiamo sulla sua icona, e sfogliamo fino alla parola 

paura. Lì, con lo sguardo, cerchiamo subito le lettere in stampatello che recitano SINO-

NIMI.  

Ecco cosa troviamo: terrore, panico, fifa, strizza, spavento, sgomento, orrore, raccapric-

cio, gelo, timore, preoccupazione, batticuore, ansia, tremore, timore, sospetto, angoscia, 

fobia.  

 

Quest’elenco di parole è rassicurante, non c’è dubbio, ti fa subito tirare un sospiro di 

sollievo: con diciannove sinonimi, e l’imbarazzo della scelta, il rischio di ripeterti sembra 

già scongiurato. Sembra. Qualcosa, infatti, continua a preoccuparti anche se, bada bene, 

non hai fatto niente di sbagliato: cercare sinonimi non è imbrogliare, tutt’altro.  

 

Il fatto è che il dizionario ti ha appena dato la prova inconfutabile che la lingua italiana 

ci mette a disposizione un’enorme quantità di parole – diciannove, in questo caso – per 

dire più o meno la stessa cosa.  



 
 

 

Più o meno, sì. Perché le parole, anche quando sembrano avere lo stesso significato e si 

somigliano, cioè quando sono sinonime, sono diverse tra loro per suono, registro e tan-

tissimi altri motivi - inclusa una sfumatura di significato lievissima, quasi impercettibile. 

E quasi è precisamente quel che ancora non ti torna e che non ti dà tranquillità. Se è 

vero che scrivendo “il cambiamento climatico ci fa svegliare ogni mattina in preda al 

terrore, almeno a noi ragazzi”, chiunque capirebbe che cosa intendi, è altrettanto vero 

che scrivere “il cambiamento climatico ci fa svegliare ogni mattina in preda all’ansia, 

almeno a noi ragazzi” forse direbbe con più esattezza lo stato d’animo che vi prende 

ogni mattina al pensiero del futuro del nostro pianeta. Terrore, ansia, ma anche spa-

vento o angoscia: quale sfumatura senti più tua ed esatta? 

 

In spavento la sensazione forte di paura è associata alla sensazione di essere in pre-

senza di una situazione imminente di pericolo.  

Ancora più drammaticamente intensa è la sensazione di terrore, che prende quando ci 

si trova di fronte a un pericolo gravissimo che blocca qualsiasi capacità di reazione o 

induce ad atti di disperazione altrettanto pericolosi. 

L’ansia è uno stato di profonda agitazione emotiva causato dall'incertezza e dalla 

preoccupazione che si verifichi un fatto spiacevole o non si verifichi qualcosa di desi-

derato. 

L’angoscia è una più grave perturbazione psicofisica, un vero e proprio tormento inte-

riore. 

 

Come s’intuisce già da qui, le sfumature sono estremamente preziose perché, più sfu-

mature conosciamo, più grande diventa la nostra capacità non solo di esprimere noi 

stessi, ma di pensare il mondo in tutte le sue sfumature. E di dirlo con precisione.  

È una sfida decisiva, a pensarci bene, ed è una sfida entusiasmante – lo si capisce non 

appena ci si mette alla prova. Ma è una sfida che non deve fare paura perché puoi af-

frontarla in compagnia del dizionario. Uno strumento, e un alleato, che si rivelerà 



 
 

 

ancora più prezioso il giorno della prima prova di maturità, quando avere a portata di 

mano un dizionario pieno delle sfumature che dicono il mondo ti aiuterà a riempire la 

pagina bianca, a dare un nome alle tue idee e alle tue emozioni.  

 

Se non vedi l’ora di cimentarti in questa sfida, ecco un’occasione: un premio di scrit-

tura dedicato alle sfumature di significato.  

 

Come funziona?  

Hai a disposizione sette tracce: leggile tutte, senza saltare i testi che le accompagnano 

(ti serviranno per capire meglio l’argomento su cui dovrai scrivere). 

Noi ti aiutiamo dandoti, per ciascuna traccia, un elenco di parole con le loro sfumature 

di significato così come le troveresti nello Zingarelli 2024: leggi anche quelle, saranno le 

tue preziose alleate nel processo della scrittura. E questo ci porta al passo successivo.  

Scegli una traccia e scrivi il tuo tema. Alcune volte dovrai convincere chi ti legge della 

validità di una certa tesi, altre dovrai esprimere il tuo pensiero su un argomento molto 

sentito in questo momento storico. In ogni caso, lascia che le parole che ti abbiamo 

messo a disposizione, e soprattutto le loro sfumature, ti aiutino a precisare il tuo pen-

siero, le tue emozioni, le tue idee.  

Hai tempo fino al 30 aprile 2023 e hai a disposizione al massimo 5 cartelle, cioè all’incirca 

9000 battute o 1400 parole. Mettici passioni, speranze, naturalmente paure e soprat-

tutto tante sfumature.  


